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COMUNICATO STAMPA – 22 gennaio 2015 
 
TRAFFICO CUCCIOLI: CORTE DI APPELLO DI TRIESTE CONFERMA CONDANNA NEI 
CONFRONTI DI DUE UOMINI FERMATI A MALBORGHETTO NEL 2008 CON 22 CUCCIOLI 
RINCHIUSI NEL BAGAGLIAIO. SODDISFAZIONE DELLA LAV PARTE CIVILE NEL PROCESSO 
 
La Corte di Appello di Trieste ha confermato la sentenza di primo grado emessa dal 
Tribunale di Tolmezzo (Udine) a carico di B.D. e U.G., condannati rispettivamente a 
quattro e sei mesi di reclusione per il reato di maltrattamento di animali.  
I due uomini furono fermati nell’aprile del 2008 dai Carabinieri del Nucleo Operativo 
Radio Mobile della Compagnia di Tarvisio a Malborghetto Valbruna con 22 cuccioli 
rinchiusi nel bagagliaio.  
 
I cuccioli di tenerissima età (tra i 30 ed i 60 giorni), erano costretti in sei trasportini di 
ridotte dimensioni contenenti tra i 3 e i 4 cuccioli ciascuno, la metà dei quali di taglia 
grande (labrador, doberman, golden retriver, dogue de bordeau, cocker), stivati nel 
vano bagagliaio di un’auto, coperti da un telo, senza cibo e acqua a disposizione, senza 
possibilità di muoversi e coperti di escrementi. 
 
“Accogliamo con soddisfazione la sentenza della Corte di Appello di Trieste – dichiara 
Ilaria Innocenti, responsabile nazionale del Settore Cani e Gatti LAV – e ringraziamo 
l’avvocato Maddalena Bosio del Foro di Udine per l’assistenza legale che ha ci permesso 
questo ulteriore positivo risultato nella lotta contro il traffico dei cuccioli, un fenomeno 
ancora purtroppo diffuso nel nostro Paese e che ogni anno costa sofferenza e morte a 
tanti giovanissimi animali.” 
 
“Molto spesso le condizioni di salute sono così gravi da farli morire a pochi giorni 
dall’acquisto. Si stima che la mortalità sia intorno al 40% dopo l’arrivo in Italia. I cuccioli 
si ammalano a causa del distacco prematuro dalla madre, dello stress del viaggio, a 
causa dell’alimentazione non consona all’età e perché non sono vaccinati contro le 
patologie più comuni – conclude Ilaria Innocenti – Per contribuire ad arginare lo 
squallido fenomeno del traffico di cuccioli, è sempre preferibile adottare, peraltro 
gratuitamente, un cane da un canile”. 
 


